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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla Commissione speciale della Camera dei deputati per la ratifica dei decreti legislatit?i 

emanati dal Governo durante il periodo della Costituente nella se_duta del 15 giugno 1950 

(V. Stampato N. 520-52) 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(DE GASPERJ.) 

di concerto con tutti i Ministri 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 23 GIUGNO 1950 

Ratifica del decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, concernente l'istituzione di 
ruoli speciali transitori per la sistemazione del personale non di ruolo in servizio 
nelle Amministrazioni dello Stato. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Il decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, è 
ratificato. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

Il Presidente della Carnera dci deputati 

GRONCHI. 
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DECRETO LEGISLATIVO 

7 APRILE 1948, N. 262 

Istituzione di ruoli speciali transitori per la 
sistemazione del personale non di ruolo in ser­

vizio nelle Amministrazioni dello Stato. 

Art. l. 

Gli impiegati civili non di ruolo_, con qual­
siasi denominazione, in servizio alla data del 
presente decreto nelle amministrazioni dello 
Stato, comprese quelle con ordinamento auto­
nomo, i quali abbiano compiuto o compiano 
un periodo di servizio lodevole ed ininterrotto" 
di anni sei, con mansioni proprie della cate­
goria d 'impiego cui sono assegnati alla data 
predetta, sono collocati presso l'ammini­
strazione di appartenenza in ruoli speciali 
transitori classificati nei gruppi A, B, C e su­
balterni, senza distinzioni gerarchiche in cia­
scun gruppo .. Per coloro che prestano servizio 
alle dipendenze di un'amministrazione di­
versa da quella di appartenenza, il colloca­
mento si effettua nei ruoli speciali transitori 
dell'amministrazione nella quale prestano. ser­
vizio. 

Per il collocamento nei ruoli speciali pre­
detti è necessario il possesso di tutti i requisiti, 
ad eccezione del limite massimo di età, pre­
scritti per la nomina nei corrispondenti ruoli 
organici, con l'applicazione delle particolari 
norme vigenti anche di carattere eccezionale e 
transitorio, riguardanti il titolo di studio. In 
mancanza di un organico corrispondente è 
necessario il possesso dei requisiti prescritti 
dall'articolo 16 del regio decreto 11 novembre 
1923, n. 2395, e dall'articolo 1, numeri 1, 3, 4 
e 5 del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960. 

Per il personale non di ruolo in servizio 
alla data del presente decreto, il periodo pre­
stato in catego1ia inferiore a quella cui esso 
appartiene alla stessa data è computato per 
metà, ai fini del compimento del sessennio 
indicato nel primo comma .. 

Il periodo di servizio indicato nel primo 
comma per il collocamento nei ruoli speciali 
è ridotto a due anni per gli ex combattenti, 

per le vedove e gli orfani di guerra e le cate 
gorie equiparate, e per coloro che comunque 
appartengano a categorie cui sono stati estesi i 
benefici spettanti agli , ex combattenti per le 
assunzioni nei pub h li ci impieghi. 

È in facoltà del Governo, in relazione alle 
esigenze dei servizi, di trasferire il personale 
dei ruoli speciali transitori nel gruppo corri­
spondente da un ruolo di un'anlnlinistrazione 
a quello di altra amministrazione dello Stato 
e di destinare il personale stesso a prestare 
servizio in uffici statali centrali o periferici. 

Art. 2. 

Coloro i quali non sono in possesso del titolo 
di studio e degli altri requisiti prescritti, per 
il collocamento nel ruolo speciale corrispondente 
alla categoria d'impiego non di ruolo cui appar­
tengono, possono ottenere il collocamento in 
altro ruolo speciale, dello stesso gruppo o di 
gruppo inieriore, qualora posseggano tutti i 
requisiti relativi, nella stessa ovvero presso 
altra amministrazione statale. La stessa norma 
si osserva per i casi previsti dal P,rimo comma 
del successivo articolo 8. 

Per il collocamento nei ruoli speciali di 
gruppo C si può prescindere dal titolo di studio. 

Art. 3. 

Il collocamento nei ruoli speciali è disposto 
nell'ordine risultante dalla data dell'assunzione 
alla categoria di impiego cui il personale ap­
partiene alla data del presente decreto. A 
parità di tale data s~ osserva l'ordine delle 
preferenze stabilito dall'articolo 1 del decreto 
legge 5 luglio 1934, n. 1176, e successive varia­
zioni. Esso ha effetto dalla entrata in vigore 
del presente decreto per coloro i quali a tale 
data abbiano già compiuto il periodo di ser­
vizio prescritto per ottenerlo, e dalla data 
nella · quale sia compiuto tale periodo di ser­
vizio negli altri casi. 

Art. 4. 

Per gli impiegati collocati nei ruoli speciali 
di cui al l 'articolo 1 si osservano, in quanto 
applicabili, le disposizioni vigenti sullo stato 
giuridico degli impiegati civili di ruolo delle · 
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amministrazioni dello Stato, nonchè quelle 
sul trattamento di quiescenza, previdenza ed 
assistenza degli impiegati medesimi 

Essi conservano la retribuzione loro dovuta 
all'atto del collocamento nel ruolo speciale. 

Per gli aumenti della retribuzione si appli­
cano le disposizioni dell'articolo 1 del decreto 
legislativo 4 aprile 1947, n. 207, e successive 
norme di attuazione salva l'osservanza delle 
disposizioni particolari che regolano gli au­
menti della retribuzione per determinate cate­
gorie. A tal fine il servizio prestano nel ruolo 
speciale è computato in aggiunta al servizio 
non di ruolo utile allo ~t :l s s o fine prestato 
anteriormente. 

Art. 5. 

Gli impiegati collocati nei ruoli speciali, i 
quali abbiano · compiuto in questi ruoli il pre­
scritto periodo di servizio, sono ammes~ i a 
partecipare rispettivamente agli esan1i di con­
corso e di idoneità per le promozioni ai gradi 
ottavo di gruppo A e nono di gruppo B ed 
agli esami di concorso per la promozione al 
gr~do undecimo di gruppo C · nei ruoli corri­
spondenti, ove esistano. 

A'rt. 6. 

Salva l'osservanza delle disposizioni per 
le. assunzioni degli invalidi di guerra, i posti 
disponibili nei gradi iniziali dei ruoli organici 
del personale subalterno sono conferiti a] 

. personale dei ruoli speciali, nell'ordine in cui è 
collocato in questi ruoli, semprechè ne sia 
ritenuto meritevole, con giudizio insindacabile 
del Consig~io di amministrazione, per opero­
sità, diligenza e condotta lodevoli. 

Con le modalità previste nel precedente 
com'ma è conferito al personale dei ruoli spe­
ciali dì gruppo O un terzo dei posti disponi­
bili nel grado iniziale dei corrispondenti ruoli 
organici di gruppo O. 

Art. 7. 

Sono istituiti ruoli speciali transitori per 
il personale insegnante non dì ruolo delle scuole 
elementari e delle scuole e degli istituti d 'istru­
zione media, classica, scientifica, magistrale, 

tecnica, artistica, e di avviamento professio­
nale. 

Con successive norme saranno st abilit e le 
condizioni e le modalità per il collocamento 
del personale inEegnante nei predetti ruoli 
speciali transitori. 

Art. 8. 

Le disposizioni dei precedenti articoli non 
si applicano a coloro i quali sono a~sunti per 
incarichi o prestazioni che non fanno sorgerf 
un vero e proprio rapporto d'in1piego, nonchè 
al personale non di ruolo provvit t o di pentione 
ordinaria diretta a carico dello St ato. E .;Ee non 
si applicano, inoltre, per 'la istituzione di ruoli 
speciali transitori in corrispondenza ai ruoli 
organici delle magistrature ordinaria ed ammi­
nistrativa, degli avvocati e procuratori dello 
Stato, del personale di gruppo A d eli 'ammini­
strazione degli affari esteri, del pen:onale sa­
nitario di gruppo A e del personale insegn ante 
non previsto dal comma primo dell 'artic:olo 7. 

Con successiva legge saranno en1an ate le 
norme integrative e di attuazione di quelle 
contenute nei precedenti articoli e, in quanto 
occorrano, le norme dì adeguamento agli ordi­
namenti speciali, compresi quelli degli organi 
dello Stato con personalità giuridica. 

Restano ferme le disposizioni di carattere 
transitorio ed ecce.zionale che regolano le as ­
sunzioni in determinati ruoli organici di singole 
amministrazioni dello Stato. 

Art. 9. 

Il servizio civile non di ruolo prest ato nelle 
amministrazioni dello Stato anteriormente alla 
nomina nei ruoli organici od al collocamento 
nei ruoli speciali può essere riscattato secondo 
le disposizioni vigenti, ai fini del trattamento 
di quiescenza, per l'intera sua effettiva durata, 
verso pagamento di un contributo di riscatto 
pari al sei per cento dello stipendio e della 
retribuzione spettante alla data della domandà. 
Se la domanda è presentata dopo la cessazione 
del servizio il contributo è calcolato sull 'ultimo 
stipendio o sull 'ult.ima retribuzicne. 

I servizi non di ruolo che vengono riscat tati 
per intero ai sensi del presente articolo non 
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dànno luogo a liquidazi()ne di indennità per 
cessazione del rapporto d'iì:npiego; e, qualora 
tale indennità sia stata corrisposta, deve essere 
recuperata all'atto del riscatto. 

L 'Istituto nazionale della previdenza sociale 
rimborserà allo Stato ed agli interessati i con­
tributi rispettivamente versati per l 'assicura­
zione invalidità e vecchiaia, per il periodo 
riscattato per intero ai sensi :del presente 
articolo. 

Art. 10. 

I dipendenti civili di ruolo delle ammini­
strazioni dello Stato, anche con ordinamento 
autonomo, possono, entro un anno dalla data 
del presente (ecreto, qualunque sia la loro 
anzianità di servizio, chiedere il collocamento 
a riposo. 

Al personale collocato a riposo ai sensi del 
precedente comma è concesso un aumento di 
cinque anni del servizio utile a pensione, sia 
ai fini del compimento dell'anzianità neces­
saria per conseguire il diritto a pensione, sia 
ai fini della 1iquidazione della pensione o della 
indennità per una sola volta. 

.Art. 11. 

Ai dipendenti civili non di ruolo in servizio 
nelle amministrazioni dello Stato, anche con 
ordinamento autonomo, i quali rasEeg:i:tino le 
dimissioni dal rapporto d-'impiego o di lavoro 
entro un anno dalla data del presente decreto, 
è corrisposta una indennità commisurata ad 
una mensilit à del trattamento, spettante alla 
data di cessazione dal servizio, a titolo di 

retribuzione o paga e di indennità di carovita, 
comprese le eventuali quote complementari, per 
ciascun anno di servizio o frazione di anno 
superiore a sei Inesi. Ai dipendenti stessi spetta, 
altresì, il rateo della tredicesima mensilità 
maturato alla data di cessazione dal servizio. 

La indennità suddetta non spetta ai dipen­
denti non di :ruolo che ottengano la nomina 
in ruolo, anche posteriormente alle dimissioni, 
entro sei mesi dalla presentazione di queste. 
In tal caso la indennità deve essere recuperata 
se già corrisposta. 

Art. 12. 

Dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto cessano di avere efficacia tutte le di­
sposizioni c'he consentano l 'assunzione di per­
sonale non di ruolo, con qualsiasi denomina­
zione, pres ~o le amministrazioni dello Stato, 
anche con ordinamento autono·mo, nel terri­
torio della Repubblica. 

Art. 13. 

Un terzo dei posti disponibili, alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, nel 
grado iniziale dei ruoli organici dei gruppi A, 
B e O, esclusi quelli di cui al precedente arti­
colo 8, comma primo, sono conferit i mediante 
concono riservato al personale st atale appar­
tenente ad altri ruoli organici, dello stesso 
gruppo o di gruppo inferiore, in possesso del 
prescritto titolo di studio. 

Per i ruoli organici di gruppo C, il concorso 
di cui al precedente comma può essere effet:. 
tuato per titoli anzichè per esami. 


